
S
eguiti  da  più professionisti,  
con tanto di tabella alimenta-
re per bilanciare l’apporto ca-

lorico di ogni piatto con quello nu-
trizionale. È quello che accade al-
la  tavola  della  parrocchia  Beata  
Vergine Immacolata della Barca, 
dove c’è la prima mensa solidale e 
salutare della città e d’Italia, se-
condo  uno  studio  condotto  dal  
professore Andrea Segrè: è MenSa-
na. Un’iniziativa nata nell’ottobre 
2022, per aggregare attorno a un 
menù su misura 15 commensali al-
la volta, che soffrono di varie pato-
logie ma non possono permetter-
si una vera dieta. Ad arrivare qui, 
tre giorni a settimana in presenza 
e i restanti per la modalità d’aspor-
to, sono persone in disagio econo-
mico con diabete, colesterolo alto 
o malattie cardiovascolari, segna-
late dai servizi socio-sanitari, co-
me dalla Caritas. Ma anche tanti 
soli, muniti di cucina e di un reddi-
to sufficiente, ma impossibilitati a 
provvedere al proprio fabbisogno 
in modo autonomo. Nel team, ol-
tre alla nutrizionista, un’endocri-
nologa e un medico di famiglia. In-
sieme creano il menù, il più possi-
bile personalizzato per ogni ospi-
te e una volta al mese misurano i 
parametri di chi accolgono: girovi-
ta, peso e pressione arteriosa. «Si 
inizia  sempre  con  l’insalata  per  
evitare l’innalzamento del  picco 
glicemico, poi la pasta – non più di 
80 grammi e sempre con sughi di 
verdure- e ancora il secondo, alter-
nando tra quelli proteici. Frutta e 
nessun dolce», spiega Anna Stella 
Massaro, assistente sociale tra le 
fondatrici con Don Giuseppe Pon-
zoni e Don Andres Bergamini. A 
sedersi a pranzo, oltre alle profes-
sioniste coinvolte, che danno gra-
tuitamente la  loro  disponibilità,  
anche le cuoche, tutte volontarie. 
Perché un altro ingrediente è l’at-
tenzione. «Si mangia correttamen-
te,  i  piatti  vengono  raccontanti  
per  fare  educazione alimentare.  
Ma allo stesso tempo si lavora sul-
le  relazioni,  sullo  stare insieme.  
Speriamo  altri  replichino»,  con-
clude Massaro. 

Orso bussa ancora, il Venezia si arrende
E il Bologna difende il posto Champions 

La mensa
solidale 
e salutista

L’Italia unita sembrava
un’utopia, diventiamo
“fratelli d’Europa”

Un piano per l’abitare europeo, con i fondi 
Pnrr e di coesione non spesi a disposizione 
delle città che stanno affrontando l’emergen-
za casa per costruire nuovi alloggi o riqualifi-
care quelli esistenti. È la proposta di Bologna 
e di altre 20 città, da Atene a Barcellona, da 
Varsavia a Parigi.
A a pagina 2

Casa, appello di Lepore e dei sindaci 
“Pressing su Fitto per i fondi Pnrr”
Il primo cittadino e la proposta da lanciare coi colleghi continentali in piazza il 6 aprile

“Summit in maggio per usare i finanziamenti non utilizzati per l’emergenza abitativa”

La cultura/1
Altan festeggia la sua Pimpa

 A a pagina 11

Il bolognino 

di FEDERICO TADDIA

Il Bologna ha vinto 
anche a Venezia: ormai 
è abituato a giocare con 
l’acqua alta.

Minghetti,
il preside
tira dritto 

La cultura/2
Il divo Kissin al Manzoni

Quei bambini
plusdotati e spesso
incompresi 

di LUCA BACCOLINI A a pagina 11

T Il convegno alla Sala Stabat 
Mater dell’Archiginnasio 
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di ALESSANDRA ARINI 

di NICOLA RIZZO A a pagina 3

di EMANUELA GIAMPAOLI
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di BORTOLOTTI e MARRESE  A a pagina 9

di ELEONORA CAPELLI

di GIUSBERTI A a pagina 7

Previsioni meteo

in città

Domenica
30 marzo 2025
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